
Introduzione

Nonostante le gravi difficoltà in cui versano oggi le attività
culturali finanziate, com’è giusto, in larga misura dalla mano
pubblica, Rimini al cinema inaugura il suo nono anno di vita
con immutata baldanza. L’avere, fortunatamente, come base
la sede della Cineteca Comunale, non esclude che per le
imprese di maggior impatto al pubblico si usino locali alternativi.
La manifestazione annuale del 31 ottobre, ad esempio, promossa
dalla Fondazione Fellini per ricordare la scomparsa del Maestro
(31 ottobre 1993), si terrà al teatro degli Atti con un evento
eccezionale: la proiezione di Noi che abbiamo fatto La dolce
vita co-prodotto dalla Fondazione stessa per celebrare i 50
anni del capolavoro che diede a Fellini la celebrità mondiale.
Anche la proiezione del film di Sidney Lumet, che il 7 novembre
riceverà il Premio Fondazione Fellini, Onora il padre e la
madre, avverrà quella sera stessa, al cinema Corso. Di Lumet
verrà offerta gratuitamente, a partire dal 5 ottobre, la
retrospettiva pressoché completa. Intendiamo così facilitare
al massimo la conoscenza di uno dei più illustri cineasti
americani viventi. Le serate dei lunedì, invece, saranno dedicate
al Nuovo cinema italiano, a cinque film inediti che, nonostante
l’elevata qualità, stentano a trovare un’uscita regolare nelle
sale. Seguirà un altro successo degli ultimi anni, Cinema e
psicoanalisi. Con l’indispensabile supporto della Società italiana
di psicodramma analitico, presentiamo cinque interessantissimi
film e li offriamo alla riflessione degli spettatori. Ogni film,
infatti, verrà presentato da uno specialista, che animerà anche,
al termine della proiezione, un dibattito con il pubblico.
Affollata l’agenda dei martedì: s’inizia il 6 ottobre, con Quando
combattono gli elefanti, il documentario duro e contestato di
Simone Amendola sulla (in)sicurezza dei treni, in prossimità
della Giornata nazionale delle vittime degli incidenti sul lavoro;
si prosegue il 20 ottobre, con La colonna infame di Nelo Risi,
epilogo di un doppio appuntamento, letterario nel pomeriggio
e, appunto, cinematografico in serata, dedicato al romanzo
di Alessandro Manzoni, di recente riedito; il 27 ottobre (con
replica il giovedì successivo) spazio ad Ambiente festival e ai
vincitori dell’ultimo CinemAmbiente di Torino; martedì nel
segno di Rainer Werner Fassbinder, quelli in cartellone a
novembre: quattro saggi politici in forma di melodramma per
ragionare di identità, pregiudizi, memoria e ideologia; infine,
l’1 di dicembre, in mostra una selezione dei film brevi più
originali dell’ultima edizione di Amarcort, il festival estivo
riminese. Disseminate qua e là, altre proposte: venerdì 9
ottobre (alle 19), Il grande Piter Tozzi, corto d’esordio del
giovane riminese Filippo Cesari; giovedì 5, 12 e 19 novembre,
nell’ambito degli Incontri del Mediterraneo, tre maestri del
cinema iraniano: Kiarostami, Panahi e Ghobadi; da ultimo,
venerdì 20 novembre, l’animazione surreale e ipnotica di In
absentia, il corto dei fratelli Quay con le musiche di Karlheinz
Stockhausen, fuori programma della Sagra Musicale Malatestiana.

Buone visioni.

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 2 novembre
ore 16,30
ingresso libero

IL PRINCIPE DELLA CITTÀ (Prince of the City)
di Sidney Lumet, con Con Treat Williams, Jerry Orbach, James
Tolkan, Carmine Caridi, Kenny Marino, Bob Balaban
Usa 1981, 167’ (v. o. sott. it.)

La storia vera di Bob Leuci, investigatore della Sezione Narcotici
della Polizia di New York che, nel 1970, ai tempi della Commissione
Knapp, decise di collaborare per smascherare la corruzione della
polizia. Una collaborazione che gli costò molto, perchè,
trasformato in informatore, si trovò costretto a denunciare amici,
ad ammettere di essere lui stesso un corrotto, a provocare
l’uccisione o il suicidio di ex-colleghi. “Il film è tratto da un bel
romanzo di Robert Daley che Lumet riesce a rendere bene
soprattutto nei colori e nella descrizione dei personaggi. D’altra
parte la principale caratteristica del regista sta proprio nel saper
illuminare l’anima dei protagonisti dei suoi film”. (Walter Veltroni,
Certi piccoli amori. Dizionario sentimentale di film)

Il nuovo cinema italiano

lunedì 2 novembre
ore 21

FUGA DAL CALL CENTER
di Federico Rizzo, con Angelo Pisani, Isabella Tabarini, Natalino
Balasso, Paolo Pierobon
Italia 2008, 95’

Il viaggio all’inferno del giovane precario Gianfranco Coldrin
laureato modello in “vulcanologia”, declassato all’ultimo grado
della scala professionale di un call center. Catapultati dai nonni
adottivi in un’indesiderata e improvvisa indipendenza, Gianfranco
e la fidanzata Marzia si imbattono di colpo nella realtà grottesca
di un mondo alla rovescia governato da ambigui individui, dove
non valgono lauree o competenze e sogni e ambizioni si infrangono
contro la dura necessità di sbarcare il lunario. “Il film, fresco
e generoso, usa bene l’alta definizione, sfrutta al meglio
collaborazioni eccellenti, mescola con gusto fiction e documentario
e si avvale di bravi attori giovani, primo fra tutti Angelo Pisani,
nel ruolo del malcapitato protagonista, che viene da Zelig e
promette bene.” (Stefano Lusardi, “Ciak”)

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 19 ottobre
ore 16,30
ingresso libero

QUINTO POTERE (Network)
di Sidney Lumet, con Peter Finch, Faye Dunaway, William Holden,
Robert Duvall, Wesley Addy, Beatrice Straight
Usa 1975, 121’ (v. o. sott. it.)

Il commentatore di una rete TV nazionale, Beale, è in crisi di
audience e sta per essere licenziato. Amareggiato e depresso,
annuncia davanti alle telecamere che si suiciderà e l’ascolto
s’impenna. Diana Christensen e altri cinici manager televisivi fiutano
l’affare. Trasformano Beale in un telepredicatore idolatrato dalla
folla, poi, quando il fenomeno si sgonfia, lo fanno assassinare in
diretta. Un film contro la TV, ispirato a un suicidio tentato nel ‘74
da una giornalista in Florida. Aggressivo ed efficace, e soprattutto
retto da uno straordinario Peter Finch alla sua ultima interpretazione.
Quattro Oscar 1976: miglior attore, miglior attrice, miglior attrice
non protagonista, miglior sceneggiatura originale.

Il nuovo cinema italiano

lunedì 19 ottobre
ore 21

LA SICILIANA RIBELLE
di Marco Armenta, con Giulia Andò, Roberto Bonura, Paolo
Briguglia, Francesco Casisa
Italia - Francia 2008, 110’

Una mattina di novembre del 1991, una ragazzina di 17 anni si
presenta al procuratore di Palermo per vendicare gli assassini
del padre e del fratello, entrambi mafiosi. Da questo momento,
i giorni di Rita sono contati. Come tutte le altre donne di mafia
siciliane, Rita dovrebbe piegarsi alla legge del silenzio. Ma Rita
non è come le altre. Rinnegata e minacciata dal paese e persino
dalla madre, è costretta ad abbandonare la Sicilia natale ed
esiliarsi clandestinamente a Roma dove, sotto falsa identità,
incontra Lorenzo e nasce un amore. Riscopre la femminilità e
la voglia di vivere come un’adolescente spensierata. Ma gli eventi
precipitano e mettono Rita di fronte all’assurdità della vita e
alla dismisura della sua battaglia.

Omaggio a Sidney Lumet
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lunedì 26 ottobre
ore 16,30
ingresso libero

IL VERDETTO (The Verdict)
di Sidney Lumet, con Paul Newman, Charlotte Rampling, Jack
Warden, James Mason, Milo O’Shea, Lindsay Crouse
Usa 1982, 125’

L’avvocato Galvin ha alle spalle una brillante carriera che si è
sgretolata a causa di una falsa accusa di corruzione e al conseguente
isolamento da parte dei suoi colleghi. Ora è un alcolizzato. Mickey
Morissey, suo ex professore, gli procura una causa che potrebbe
risollevarlo: tutelare una ragazza in coma irreversibile e dimostrare
che è ridotta così per negligenza dei dottori del noto ospedale
S.Caterina. Galvin, solo contro tutti, non accetta compromessi
e lavora perchè venga fatta giustizia. Il film è un inno
all’individualismo americano, un grido di fiducia nelle energie
dell’individuo in lotta contro la corruzione del sistema.

Il nuovo cinema italiano

lunedì 26 ottobre
ore 21

IL PRIMO GIORNO D’INVERNO
di Mirko Locatelli, con Michela Cova, Mattia De Gasperis, Giuseppe
Cederna, Andrea Semeghini, Teresa Patrignani
Italia 2008, 88’

Valerio é un adolescente come tanti altri, e vive nella grigia
provincia milanese con sua sorella minore e sua madre. La sua
vita trascorre normale tra la scuola ed il nuoto. Valerio però ha
un problema: non riesce a relazionarsi con i suoi coetanei, viene
emarginato, spesso vittima di bullismo. Un giorno, il primo giorno
d’inverno, Valerio vede qualcosa che non avrebbe dovuto vedere,
e sfrutta l’evento per ottenere questa sua omologazione nella
società. Ma da ciò deriva solo dolore e tragedia, e un radicale
cambiamento nella sua vita.
“Locatelli usa il cinema con semplicità lucida e la tenerezza
necessaria per le storie e i suoi personaggi, il loro movimento,
i loro limiti, la crudele fragilità”. (Cristina Piccino, “Il Manifesto”)

Incontri del Mediterraneo: Iran

giovedì 5 novembre
ore 21
ingresso libero

IL SAPORE DELLA CILIEGIA (Ta’m-e guillas)
di Abbas Kiarostami, con Homayon Ershadi, Safar Alì Moradi,
Abdolrahman Bagheri
Iran 1997, 99’
Badiei, un uomo di mezza età, si aggira in macchina per la desolata
periferia di Teheran, cercando qualcuno che l’aiuti a
suicidarsi.”Mettendo sullo stesso piano i simboli della nuova realtà
iraniana – l’esercito, la chiesa e il popolo – il film rivela uno spirito
laico che evita sia la disperazione nichilista sia le facili consolazioni
“Un cinema di emozioni autentiche: uno dei pochi che ci sia
rimasto, girato con uno stile diretto e rosselliniano, che va sempre
a fondo”. (Paolo Mereghetti, Il Mereghetti)
Palma d’oro al festival di Cannes (1997)

giovedì 12 novembre
ore 21
ingresso libero

IL CERCHIO (Dayereh)
di Jafar Panahi, con Fereshteh Sadr Orafai, Nargess Mamizadeh,
Maryiam Palvin Almani
Iran - Italia 2000, 91’
Dalla finestrella di un ospedale a quella di un carcere: in mezzo otto
piccole strorie di donne accomunate da un destino di sottomissione.
“Panahi, il più neorealista degli autori post-Kiarostami, ha uno stile
personale e riconoscibile, fatto di ardite ellissi e di un minuzioso
accumulo di dettagli rivelatori” (Paolo Mereghetti, Il Mereghetti)
Leone d’oro al festival di Venezia (2000)

giovedì 19 novembre
ore 21
ingresso libero

IL TEMPO DEI CAVALLI UBRIACHI (Zamani barayé masti asbha)
di Bahman Ghobadi, con Amaneh Ekhtiar-Dini, Nezhad Ekhtiar-
Dini, Madi Ekhtiar-Dini
Iran - Francia 2000, 80’
In un villaggio curdo-iraniano al confine con l’Iraq, vivono cinque
fratelli orfani. Per racimolare il denaro necessario a curare il
più giovane, affetto da nanismo, il maggiore si unisce a un gruppo
di contrabbandieri. “Ghobadi sembra estraneo a qualunque
accademismo nel mescolare documentarismo crudo ed estrema
ricercatezza formale, compassione e oggettività. Come succede
solo nei capolavori”. (Paolo Mereghetti, Il Mereghetti)

Omaggio a Sidney Lumet
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lunedì 12 ottobre
ore 16,30
ingresso libero

PELLE DI SERPENTE (The Fugitive Kind)
di Sidney Lumet, con Anna Magnani, Marlon Brando, Joanne
Woodward, Maureen Stapleton, Victor Jory
Usa 1959, 135’ (v. o. sott. it.) Vietato ai minori di 14 anni

In una cittadina del Sud degli Stati Uniti ancora avvolta da
costumi puritani e pregiudizi razziali, giunge Val, un giovane dal
turbolento passato. La matura Lady Torrence, malmaritata con
un uomo anziano, malvagio e malato, decide di assumere il
ragazzo nel suo emporio. Tra loro nasce una travolgente passione
benché su di lui abbiano messo gli occhi altre giovani. Il marito
di Lady Torrence scopre però il tradimento e medita vendetta.
Tratto da Orpheus Descending (1957), dramma di Tennessee
Williams, The Fugitive Kind è un film di attori al servizio della
parola, dove dominano le atmosfere torbide del testo e i conflitti
a forti tinte di personaggi intrisi di odio o predestinati alla
sconfitta.

Il nuovo cinema italiano

lunedì 12 ottobre
ore 21

PA-RA-DA
di Marco Pontecorvo, con Jalil Lespert e Evita Ciri
Italia - Francia - Romania 2008, 100’

È la storia dell’amicizia tra una banda di ragazzini tra i tre e i
sedici anni e il giovane clown franco algerino Miloud, poco più
che ventenne. I bambini vivono da straccioni, come randagi,
dormono nel sottosuolo di Bucarest, nelle grandi condotte dove
passano i tubi per il riscaldamento e sopravvivono con furtarelli,
accattonaggio e prostituzione. Miloud coltiva il folle sogno di
entrare in contatto con questi ragazzi diffidenti e induriti dalla
loro drammatica esperienza di scontri, violenze, lutti, pedofilia
e droga. Usa il suo carisma e la sua testardaggine per penetrare
il muro di sospetto con cui si difendono e per tirarli fuori dalla
loro condizione e portarli a una vita dignitosa. Insegnando le
attività circensi e clownesche e riportandoli alla luce del sole,
dà loro la speranza in un’esistenza futura.

Il cinema racconta il lavoro:
incontro con Simone Amendola

martedì 6 ottobre
ore 21
ingresso libero

QUANDO COMBATTONO GLI ELEFANTI
di Simone Amendola
Italia 2009, 93’

Il 15 agosto 2008 Trenitalia licenzia per la seconda volta il
macchinista e delegato per la sicurezza Dante De Angelis (in
seguito alle dichiarazioni pubbliche sull’insicurezza degli Euro
Star). È la fine paradossale di questo film, in cui oltre al primo
licenziamento dello stesso De Angelis, si raccontano le rivendicazioni
dei ferrovieri italiani abbandonati dallo stato e dai sindacati.
La precarietà dei ferrovieri assomiglia alla condizione di una
ragazza che subisce le scelte dei genitori: è la storia di Lessyta,
una quindicenne di colore che non vuole lasciare la casa sulla
ferrovia dove è nata e cresciuta.

In prossimità della Giornata nazionale delle vittime degli incidenti
sul lavoro

Film da queste parti

venerdì 9 ottobre
ore 19
ingresso libero

IL GRANDE PITER TOZZI
di Filippo Cesari, con Luca Baietti, Giacomo Motta, Pietro Motta,
Gianluca Sansone, Luca Maresi
Italia 2009, 9’

Inverno del 1981. Un bambino assiste ad un’impresa memorabile:
Piter Tozzi, un ragazzo più grande, con il suo bob rosso scende
giù per una pista infernale e diventa leggenda.

Tratto dal racconto di Cristiano Cavina e con le musiche di
Samuele Bersani, il cortometraggio del giovane regista riminese
è stato presentato all’ultima edizione del festival di Giffoni.

Sarà presente Filippo Cesari

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 5 ottobre
ore 16,30
ingresso libero

QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI (Dog Day Afternoon)
di Sidney Lumet, con Al Pacino, John Cazale, Charles Duming
Usa 1975, 130’ Vietato ai minori di 14 anni

Nel pomeriggio del 22 agosto 1972 tre disadattati reduci dal
Vietnam assaltano una banca di Brooklyn. Abbandonati subito da
Stevie, Sonny e Sal rimangono bloccati con alcuni ostaggi mentre
la polizia circonda l’edificio. Il tenente Moretti cerca l’accordo,
ma Sonny, il più carismatico dei due, denuncia e sfida le forze
dell’ordine guadagnandosi la simpatia degli ostaggi e della folla.
Ma quando il comando passa ad un cinico agente dell’FBI, la
situazione precipita. Sceneggiato sulla scorta d’un resoconto
giornalistico dell’accaduto, il film è uno spaccato storico-sociale
di penetrante fervore. La gamma di motivi psicologici e di costume
che esso sviluppa oltrepassa di molto i confini del genere “nero”.
Oscar 1976 per la miglior sceneggiatura originale.

Il nuovo cinema italiano

lunedì 5 ottobre
ore 21

UN ALTRO PIANETA
di Stefano Tummolini, con Antonio Merone, Lucia Mascino,
Francesco Grifoni
Italia 2008, 81’

È una mattina d’estate, Salvatore sta percorrendo, tra le dune,
il tragitto che lo porta alla spiaggia, per trascorrere un po’ di
tempo da solo. Di colpo si ferma, osserva l’orizzonte, mare e
cielo. Ma non sarà una giornata qualunque e Salvatore si troverà
coinvolto nella vita, e nelle storie, di un gruppo di persone che
lo costringerà, suo malgrado, a fare i conti con il fantasma del
suo passato, ritrovando la serenità perduta e, forse, una nuova
possibilità, una nuova vita.
“Film minimale, intimo e sensibile. Una ventata di sincerità in
un mondo di blockbuster”. (Andrea Moranti, “Ciak”)

Colonna infame.
Un libro, un film

martedì 20 ottobre
ingresso libero

Un libro e un film importanti, quasi dimenticati. La Storia della
Colonna infame, capolavoro del Manzoni maturo, costituisce la
vera conclusione de I Promessi Sposi, e ne contiene il senso più
autentico: una riflessione attualissima sulla società e la giustizia,
la violenza e il potere, l’ignoranza e il sapere.

ore 18 - Biblioteca Gambalunga - Sale antiche
ALESSANDRO MANZONI, Storia della Colonna infame, a cura
di Luigi Weber, Edizioni ETS, 2009
In una nuova edizione, l’innovativa interpretazione di un testo
tra i più alti e i meno conosciuti della letteratura italiana
Incontro con Luigi Weber, Università di Bologna
Presenta Maria Panetta, Università “La Sapienza” di Roma
Letture di Silvio Castiglioni

ore 21 - Biblioteca Gambalunga - Sala della Cineteca
LA COLONNA INFAME
di Nelo Risi, con Francisco Rabal, Helmut Berger, Vittorio Caprioli,
Lucia Bosé, Salvo Randone
Italia 1973, 105' Vietato ai minori di 14 anni

"Dal saggio storico di Alessandro Manzoni, Nelo Risi e Vasco
Pratolini hanno tratto un film cupo e straziante, di alta tensione
formale che trova per gli umili e i derelitti una sua ieratica e
pur commossa pietas". (Morando Morandini)
Introducono Luigi Weber e Riccardo Belotti

Ambiente festival in Cineteca

martedì 27 e giovedì 29 ottobre
ore 21
ingresso libero

Dal 22 ottobre al 2 novembre, all’interno di Ambiente festival,
saranno presentati, in anteprima nazionale, i sei film vincitori
dell’edizione 2009 di CinemAmbiente (www.cinemambiente.it),
la rassegna torinese che dal 1998 mostra i migliori film,
documentari italiani e stranieri e cortometraggi internazionali
a tematica ambientale.

La Cineteca sarà uno degli spazi che ospiteranno la sezione
cinematografica del festival, il cui programma completo sarà
disponibile sul sito della manifestazione: www.ambientefestival.it.

Evento speciale in occasione della consegna del Premio
Fondazione Fellini 2009 a Sidney Lumet che avverrà
al Teatro degli Atti sabato 7 novembre alle ore 18

Omaggio a Sidney Lumet

sabato 7 novembre
ore 21 Cinema Corso
ingresso libero

ONORA IL PADRE E LA MADRE (Before the Devil Know You’re Dead)
di Sidney Lumet, con Philip Seymour Hoffman, Ethan Hawke,
Albert Finney, Marisa Tomei, Aleksa Palladino
Usa 2007, 117’ Vietato ai minori di 14 anni

Due fratelli, Andy e Hank, vivono serie difficoltà economiche. Il
maggiore, Andy, escogita un piano: svaligiare la gioielleria dei
loro genitori durante il turno di una anziana e indifesa signora.
Ma quella che doveva essere una semplice operazione senza pistole
né violenza va storta nel momento in cui Bobby, il ladruncolo
ingaggiato per dare una mano nella rapina, cambia le carte in
tavola. “Con un avvio e un finale travolgenti Lumet mette in
mostra il cinismo contemporaneo, il nulla etico, il bisogno primario
di dollari, il contagio della mediocrità, la cura asociale della droga,
sono espressi magnificamente da Philip Seymour Hoffman ed Ethan
Hawke”. (Maurizio Porro, “Il Corriere della Sera”).

sabato 31 ottobre
ore 21 Teatro degli Atti
ingresso libero

La Fondazione Fellini ricorda il sedicesimo
anniversario della scomparsa del Maestro
con la presentazione di

NOI CHE ABBIAMO FATTO LA DOLCE VITA
ideato da Tullio Kezich, di Gianfranco Mingozzi
e coprodotto dalla Fondazione Fellini e Rai SAT.
Italia 2009, 85’

Noi che abbiamo fatto La dolce vita rievoca La creazione di questo
capolavoro che nel 1960 valse la Palma d’oro al Festival di Cannes.
Girato in occasione del cinquantesimo anniversario del film, il
documentario si apre con una frase di Mastroianni: “Aver partecipato
a La dolce vita è un po’ come aver fatto il militare insieme, è
un‘esperienza che unisce”. Alternando immagini del film e materiali
di repertorio, il lungometraggio è basato su interviste agli attori
e autori, a cominciare dallo stesso Fellini. Con questa iniziativa
la Fondazione intende anche ricordare il proprio Presidente
Onorario, Tullio Kezich, recentemente scomparso, che tanto ha
contribuito alla crescita della Fondazione stessa.
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La rassegna proseguirà nel prossimo cartellone

Salvo diversa indicazione, le prime visioni sono in programma:
mercoledì, venerdì e prefestivi infrasettimanali (ore 21), sabato
(ore 20.30 e 22.30), domenica e altri festivi (ore 16.30 e 21).
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Rimini al cinema Rimini al cinema
Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 23 novembre
ore 16,30
ingresso libero

L’UOMO DEL BANCO DEI PEGNI (Pawnbroker)
di Sidney Lumet, con Rod Steiger, Geraldine Fitzgerald, Brock
Peters, Jaime Sánchez, Thelma Oliver, Marketa Kimbrell
Usa 1964, 116’ Vietato ai minori di 18 anni

Sol Nazerman è un ebreo newyorkese che fa l’usuraio ad Harlem
per conto di un magnaccia. Ex deportato nei lager nazisti,
quell’esperienza lo ossessiona al punto da spingerlo a un
comportamento disumano e pieno di rancore verso l’umanità.
Ma la morte tra le sue braccia dell’aiutante di bottega, che si
è preso una pallottola al posto suo durante una rapina, lo fa
sprofondare in una crisi profonda.
“Il film arriva diritto al pubblico come poche opere di qualità
del cinema contemporaneo ed è immerso in una New York
frettolosa che costituisce una nota poetica, sottolineata dal
commento jazzistico di Quincy Jones”. (Tullio Kezich, “Il Corriere
della Sera”)

Cinema e psicoanalisi:
psicodramma analitico

lunedì 23 novembre
ore 21

IL PASSATO È UNA TERRA STRANIERA
di Daniele Vicari, con Elio Germano, Michele Riondino, Chiara
Caselli, Valentina Lodovini, Daniela Poggi
Italia 2008, 120’

La vita normale e noiosa da borghese contemporaneo di Giorgio,
subisce una rigorosa iniezione di “brio”, dopo che il ragazzo fa
la conoscenza di Francesco che si mantiene imbrogliando al
gioco. Il carisma e la forte personalità di Francesco, attirano
Giorgio e fra i due nasce subito una forte amicizia. In poco tempo
i due diventano complici, ma presto il gioco diventa pericoloso.
“È a suo modo un film di genere: un ‘noir’ che diventa oscuro,
profondo, dostoevskiano, tutto costruito sul tema del doppio”.
(Alberto Crespi, “L’Unità”)

Introduce Ramona Di Muro

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 30 novembre
ore 16,30
ingresso libero

UNA ESTRANEA FRA NOI (A Stranger Among Us)
di Sidney Lumet, con Melanie Griffith, Eric Thal, John Pankow
Usa 1992, 110’ (v. o. sott. it.)

Emily Eden, giovane agente di polizia a New York,vive
completamente dedita alla sua dura e rischiosa professione di
detective. Dovendo indagare sulla misteriosa scomparsa di un
tagliatore di diamanti appartenente ad una rigorosa comunità
ebrea chassidica, decide di mimetizzarsi trasferendosi per un
po’ nella famiglia del rabbino. Quasi certamente il colpevole
appartiene alla comunità. L’impatto è duro ma poi impara a
vivere a contatto con un mondo dove vigono valori che le sono
estranei. Indurita dalla vita, scopre la dolcezza. “Dirigendo con
saldo professionismo Un’estranea fra noi, il regista Sidney Lumet
rivendica le proprie radici ebraiche e il valore che può avere
ogni solida comunità dinanzi a un mondo frantumato”. (Giovanni
Grazzini, “L’Indipendente”)

Cinema e psicoanalisi:
psicodramma analitico

lunedì 30 novembre
ore 21

IL DUBBIO (Doubt)
di John Patrick Shanley, con Meryl Streep, Philip Seymour
Hoffman, Amy Adams, Viola Davis
Usa 2008, 104’

È il 1964, a St. Nicholas nel Bronx. Un deciso e carismatico prete,
Padre Flynn, sta cercando di allentare i rigidi costumi della
scuola, che vengono custoditi gelosamente da Sorella Aloysius
Beauvier, la preside con il pugno di ferro che crede nel potere
della paura e della disciplina. I venti del cambiamento politico
stanno soffiando all’interno della comunità e in effetti la scuola
ha accettato il suo primo studente di colore, Donald Miller. Ma
quando Sorella James condivide con Sorella Aloysius il suo sospetto
che Padre Flynn stia prestando troppa attenzione a Donald,
Sorella Aloysius è felice di iniziare una crociata sia per svelare
la verità che allontanare Flynn dalla scuola. Ora, Sorella Aloysius
lancia una battaglia contro Padre Flynn, uno scontro che minaccia
di sconvolgere la chiesa e la scuola con conseguenze devastanti.

Introduce Monica Ciavatta

Fassbinder: sentimenti umani

martedì 3 novembre
ore 21
ingresso libero

LA PAURA MANGIA L’ANIMA (Angst essen Seele auf)
di Rainer Werner Fassbinder, con el Hedi Ben Salem, Brigitte
Mira, Irm Hermann
Rft 1974, 93’
Emmi, sessantenne vedova, s’innamora di Alì, un giovane
immigrato marocchino, e lo sposa, con grande scandalo dei figli
e dei colleghi di lavoro.

martedì 10 novembre
ore 21
ingresso libero

LA TERZA GENERAZIONE( Die dritte Generation)
di Rainer Werner Fassbinder, con Hanna Schygulla, Eddie
Constantine,Volker Spengler
Rft 1979, 110’ (v. o. sott. it.)
Terroristi borghesi, pieni di buone intenzioni ma fondamentalmente
ingenui, provano a comportarsi da rivoluzionari.

martedì 17 novembre
ore 21
ingresso libero

VERONIKA VOSS (Die Sehnsucht der Veronika Voss)
di Rainer Werner Fassbinder, con Rosel Zech, Annemarie Düringer,
Doris Shade
Rft 1981, 105’ Vietato ai minori di 14 anni
Robert, giornalista sportivo, cerca di aiutare un’ex diva del Terzo Reich,
vittima della morfina e succube di una dottoressa senza scrupoli.

martedì 24 novembre
ore 21
ingresso libero

QUERELLE DE BREST (Querelle)
di Rainer Werner Fassbinder, con Brad Davis, Franco Nero, Jeanne
Moreau
Rft - Francia 1982, 106’ Vietato ai minori di 18 anni
Un marinaio omicida, Querelle, segreto oggetto di desiderio del
suo capitano, si lascia andare a un calvario di esperienze attraverso
cui spera di trovare una propria identità.

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 16 novembre
ore 16,30
ingresso libero

LA COLLINA DEL DISONORE (The Hill)
di Sidney Lumet, con Sean Connery, Harry Andrews, Ian Bannen
Gran Bretagna 1965, 123’ (v. o. sott. it.)
Vietato ai minori di 14 anni

Condannato per aver picchiato un ufficiale e per viltà di fronte
al nemico, Joe Roberts entra in un campo di disciplina dell’esercito
britannico, durante l’ultima guerra. Poiché il comandante è un
debole inetto, il campo viene mandato avanti dal sergente
maggiore Wilson e dal sergente Williams, un vero aguzzino. Il
trattamento è disumano e in particolare la tortura della “collina
di sabbia” miete varie vittime. Tratto da un teledramma di Ray
Rigby e R.S. Allen, è uno dei film più duri sulla denuncia del
militarismo con momenti di alta drammaticità, grazie anche ai
validi attori e alla bella fotografia in bianconero di O. Morris.
Prima prova attoriale con cui S. Connery cercò di liberarsi
dell’ipoteca di James Bond.

Cinema e psicoanalisi:
psicodramma analitico

lunedì 16 novembre
ore 21

RACHEL STA PER SPOSARSI (Rachel Getting Married)
di Jonathan Demme, con Anne Hathaway, Rosemarie DeWitt,
Mather Zickel, Bill Irwin
Usa 2008, 114’

Quando Kym torna a casa per il matrimonio della sorella Rachel,
porta con sé una lunga storia di crisi personali, conflitti familiari
e tragedie. La grande quantità di amici presenti al matrimonio
della coppia si è riunita per un felice weekend di feste, musica
ed amore, ma Kym, con le sue taglienti frasi e un’inclinazione
naturale a provocare dei drammi, rappresenta un catalizzatore
per le tensioni a lungo sopite nelle dinamiche familiari. Pieno di
personaggi ricchi ed eclettici che rimangono un marchio di fabbrica
dei film di Jonathan Demme, Rachel Getting Married dipinge un
ritratto di famiglia toccante, sensibile e talvolta esilarante. Il
regista, la sceneggiatrice esordiente Jenny Lumet e un cast stellare
esprimono il dramma di queste persone complesse ma affascinanti
con un grande affetto e generosità di spirito.

Introduce Silvia Di Caro

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 9 novembre
ore 16,30
ingresso libero

LA PAROLA AI GIURATI (12 Angry Men)
di Sidney Lumet, con E. G. Marshall, Lee J. Cobb, Henry Fonda,
Martin Balsam, Jack Klugman
Usa 1957, 95’ (v. o. sott. it.)

Dodici giurati sono riuniti in consiglio per decidere della sorte
di un diciottenne accusato di parricidio. Undici lo ritengono
colpevole. Soltanto uno, Davis, lo considera innocente; trattandosi
di una possibile condanna a morte, è necessaria l’unanimità.
Tratto da un teledramma (1954) di Reginald Rose (diretto da F.
Schaffner), è il primo, eccellente film di Lumet, fino a quel
momento attivo in TV. Fu prodotto da H. Fonda e R. Rose e
contribuì ad aprire le porte di Hollywood a una nuova generazione
di sceneggiatori e registi televisivi.
Orso d’Oro al Festival di Berlino (1957) e Nastro d’Argento come
miglior film straniero (1958)

Cinema e psicoanalisi:
psicodramma analitico

lunedì 9 novembre
ore 21

HOME
di Ursula Meier, con Isabelle Huppert, Olivier Gourmet, Adélaïde
Leroux, Madeleine Budd
Svizzera - Francia - Belgio 2008, 95’

Marthe, Michel e i loro tre figli vivono isolati lungo un’autostrada
costruita da anni e mai inaugurata. Quel tratto d’asfalto è dunque
parte del prato davanti a casa, o meglio ancora, parte di un
gioco. Quando però l’autostrada viene messa in funzione e
migliaia di macchine iniziano a sfrecciare, la famiglia attraversa
numerose difficoltà, ma alla fine scopre la solidarietà e l’amore
al di sopra di tutto. Eccentrico e tenero, graffiante e a tratti
esilarante, Home si candida come una delle commedie più
originali dell’anno, grazie alle avventure di una famiglia bizzarra
a cui è impossibile non affezionarsi.

Introducono Maurizio Cottone, Anna Guiducci, Lidia Mulazzani

Omaggio a Sidney Lumet
Premio Fondazione Fellini 2009

lunedì 14 dicembre
ore 16,30
ingresso libero

PROVA AD INCASTRARMI (Find me Guilty)
di Sidney Lumet, con Vin Diesel, Peter Dinklage, Linus Roache,
Ron Silver, Annabella Sciorra
Usa 2006, 125’

Il processo più lungo della storia americana, durato ventuno mesi
(tra il 1987 e il 1988): quello a Giacomo, detto Jackie Dee, Di
Norscio, affiliato al clan dei Lucchese. A un certo punto a Jackie
viene offerta l’opportunità di abbreviare la detenzione a trent’anni
a patto che testimoni contro molti dei suoi più cari amici: ma lui,
fermamente deciso a non tradire la sua “famiglia”, decide di
difendersi da solo e, grazie al suo sfacciato senso dell’umorismo,
sorprende tutti. “Solo una vecchia volpe come Lumet poteva fare
di Jack Di Norscio, gangster di mezza tacca con il culto della
famiglia e la faccia tosta dell’istrione, una specie di eroe americano.
Ma la vera sorpresa è Vin Diesel, che con il parrucchino rosso di
Di Norscio domina il film.” (Fabio Ferzetti’, “Il Messaggero”)

Cinema e psicoanalisi:
psicodramma analitico

lunedì 14 dicembre
ore 21

PARIGI (Paris)
di Cédric Klapisch, con Juliette Binoche, Romain Duris, Fabrice
Luchini, Albert Dupontel, François Cluzet
Francia 2008, 130’

La storia di un parigino che si ammala e non sa se dovrà morire.
Questa condizione lo porta a guardare le persone che incontra
con occhi completamente diversi. Immaginare la propria morte,
all’improvviso dà un nuovo significato alla sua vita, alla vita
degli altri, e alla vita dell’intera città. Venditori di frutta e
verdura, la titolare di un forno, un’assistente sociale, un ballerino,
un architetto, un senza tetto, un professore universitario, una
modella, un immigrato clandestino del Camerun: incontri che,
come tessere di un puzzle, ricostruiscono una nuova fisionomia
della città.

Introduce Sonia Saponi

Cineteca del Comune di Rimini
Palazzo Gambalunga, via Gambalunga 27

Lunedì: ore 16.30 - ingresso libero
Lunedì: ore 21 - Ingresso: intero € 4,00 – ridotto € 3,00

Salvo diversa indicazione:
Martedì e giovedì: ore 21 - ingresso libero
Mercoledì, venerdì e prefestivi infrasettimanali: ore 21
Sabato: ore 20.30 e 22.30
Domenica e altri festivi: ore 16,30 e 21
Ingresso: intero € 7,00 – ridotto € 5,00 - mercoledì ridotto per tutti
venerdì non festivi: € 3,00 under 30
domenica pomeriggio: € 3,00 over 65

Info:
Cineteca - tel. 0541 704302  cineteca@comune.rimini.it
www.comune.rimini.it
Fondazione Fellini - tel. 0541 50303  fondazione@federicofellini.it
www.federicofellini.it

Rimini al cinema è organizzata dalla Cineteca del Comune di Rimini, sezione della
Biblioteca civica Gambalunga, e dalla Fondazione Federico Fellini

La retrospettiva di Sidney Lumet è organizzata in collaborazione con la Cineteca
di Bologna

Cinema e psicoanalisi: psicodramma analitico è organizzata in collaborazione
con S.I.Ps.A. – Società italiana di psicodramma analitico

Fassbinder: sentimenti umani è promossa da Volontarimini della Provincia di
Rimini e dalle associazioni Rumori sinistri, Arcobaleno, Basta merda in mare, Rifiuti
zero, Gruppo San Damiano e I colori del mondo

Incontri del Mediterraneo: Iran è promossa dalla Provincia di Rimini, dal Comune
di Riccione, dall'associazione Michele Pulici e da Petroltecnica

Il cinema racconta il lavoro è promosso dall'Assessorato alle politiche abitative
e del lavoro del Comune di Rimini e da ANMIL, Associazione nazionale mutilati e
invalidi del lavoro

La proiezione di In absentia è allestita nell'ambito della 60ª edizione della Sagra
Musicale Malatestiana in collaborazione con Riccione TTV Festival

Colonna infame. Un libro, un film è promossa da Pilgrim comunicazione

Amarcort Film Festival è organizzato dall’associazione culturale SMArt Academy

Ambiente festival è promosso dall'Assessorato alle politiche ambientali ed energetiche
del Comune di Rimini e da RiminiFiera

Chi fa d’essai fa per tre è un progetto della Fice Emilia Romagna

Con il contributo della Provincia di Rimini

Sagra Musicale Malatestiana
Fuori programma
venerdì 20 novembre
ore 21
ingresso libero

IN ABSENTIA
di Stephen e Timothy Quay, musiche di Karlheinz Stockhausen
Prod. Sound on Film 4 / BBC2, Arts Council of England
Gran Bretagna 2000, 20'

“La variegatissima produzione dei fratelli Quay (spot, video
musicali, pubblicità, cortometraggi, lungometraggi) si posiziona
nel panorama internazionale come l'avanguardia più estrema
dell'animazione in stop-motion e dell'esplorazione di stilemi
surrealistici e gotici. Il caso di In absentia è uno dei più peculiari
per le sue premesse progettuali: un cortometraggio basato su
musiche originali di Karlheinz Stockhausen, con modalità espressive
che si muovono nel campo della pura evocazione emotiva attraverso
l'alternanza di immagini astratte a quelle di particolari di una
figura umana femminile, il tutto girato in cinemascope. In absentia
è in effetti più un'installazione, un'esperienza ipnotica anarrativa
collettiva di grandi dimensioni, una sinfonia astratta dell'orrore
esistenziale [...] Paradigma del cinema dei Quay, traboccante di
emozionanti stridori sperimentali, In absentia è il frutto più
prezioso e strano di una speciale ricerca della fruizione perfetta
e impossibile.” (Luca Persiani)

In collaborazione con Riccione TTV Festival

Amarcort in Cineteca:
cortometraggi al cinema
martedì 1 dicembre
ore 21
ingresso libero

Torna l'appuntamento invernale del festival dell'estate riminese
e si consolida la stretta collaborazione fra Amarcort Film Festival
e la Cineteca di Rimini.

Anche quest'anno una selezione fra i numerosi cortometraggi
pervenuti alla seconda edizione del festival viene proposta
all'interno della programmazione di “Rimini al cinema”.

Uno spazio per quelle produzioni che, pur non essendo rientrate
tra i finalisti in concorso, si sono distinte per particolari qualità
e originalità. Una visibilità che hanno meritato anche alcuni
cortometraggi realizzati da autori romagnoli, a conferma che
Amarcort Film Festival è un appuntamento internazionale con
radici ben salde nel territorio riminese.

Nel corso della serata il vincitore della seconda edizione: Il mio
ultimo giorno di guerra di Matteo Tondini.

lun. 5 ottobre 16.30 Un pomeriggio di un giorno da cani
lun.  5 ottobre 21.00 Un altro pianeta
mar. 6 ottobre 21.00 Quando combattono gli elefanti
ven.  9 ottobre 19.00 Il grande Piter Tozzi
lun. 12 ottobre 16.30 Pelle di serpente
lun. 12 ottobre 21.00 Pa-ra-da
lun. 19 ottobre 16.30 Quinto potere
lun.  19 ottobre 21.00 La siciliana ribelle
mar. 20 ottobre 21.00 La Colonna infame
lun. 26 ottobre 16.30 Il verdetto
lun. 26 ottobre 21.00 Il primo giorno d’inverno
mar. 27 ottobre 21.00 Ambiente festival
gio.  29 ottobre 21.00 Ambiente festival
sab.  31 ottobre 21.00 Noi che abbiamo fatto La dolce vita

Teatro degli Atti
lun.  2 novembre 16.30 Il principe della città
lun. 2 novembre 21.00 Fuga dal call center
mar. 3 novembre 21.00 La paura mangia l’anima
gio. 5 novembre 21.00 Il sapore della ciliegia
sab.  7 novembre 21.00 Onora il padre e la madre

Cinema Corso
lun.  9 novembre 16.30 La parola ai giurati
lun. 9 novembre 21.00 Home
mar. 10 novembre 21.00 La terza generazione
gio. 12 novembre 21.00 Il cerchio
lun.  16 novembre 16.30 La collina del disonore
lun. 16 novembre 21.00 Rachel sta per sposarsi
mar. 17 novembre 21.00 Veronika Voss
gio.  19 novembre 21.00 Il tempo dei cavalli ubriachi
ven.  20 novembre 21.00 In absentia
lun.  23 novembre 16.30 L’uomo del banco dei pegni
lun.  23 novembre 21.00 Il passato è una terra straniera
mar. 24 novembre 21.00 Querelle de Brest
lun. 30 novembre 16.30 Una estranea fra noi
lun.  30 novembre 21.00 Il dubbio
mar.  1 dicembre 21.00 Amarcort
lun.  14 dicembre 16.30 Prova ad incastrarmi
lun. 14 dicembre 21.00 Parigi


